
DALMINE

Viale Locatelli più sicuro: ok al piano
Dossi e luci, lavori a marzo. Le minoranze: «Rinviamoli, già troppi disagi»

Del progetto se ne parlava
già da tempo ma ora, con il via
libera da parte della Giunta,
la riqualificazione di viale Lo-
catelli, a Dalmine, si fa sem-
pre più concreta. Nell’ultimo
Consiglio comunale l’inter-
vento di rifacimento e di mes-
sa in sicurezza del viale che
attraversa il centro è stato an-
che oggetto di una mozione
presentata dai consiglieri di
minoranza della Lega Nord,
i quali hanno chiesto la so-
spensione del progetto, i cui
lavori dovrebbero prendere il
via a marzo. Una richiesta na-
ta dalla volontà di evitare ul-
teriori complicazioni alla via-
bilità, già compromessa dai la-
vori per il rifacimento della
statale 740 e la conseguente
chiusura di alcune strade
d’accesso a Dalmine. «Con
queste chiusure – hanno spie-
gato i consiglieri leghisti – tut-
to il carico viabilistico dei 22
mila cittadini di Dalmine con-
fluirà necessariamente sull’ex
statale 525 e attraverso quel-
l’arteria l’ingresso alla città av-
verrà attraverso alcune vie tra,
cui viale Locatelli».
Una preoccupazione, quella
per il traffico e la viabilità,
compromessa dall’apertura di
numerosi cantieri, che ha tro-
vato consensi anche tra le fila
della maggioranza, da cui però
sono arrivate rassicurazioni:
«L’intervento sul viale sarà
suddiviso in cinque tranche –
ha spiegato l’assessore ai La-
vori pubblici Marco Colleo-
ni –, contribuendo così a ga-
rantire la percorribilità, anche
se parziale, del viale». I lavo-
ri per la sistemazione della
strada dovrebbero quindi ave-
re inizio a marzo, per poi con-
cludersi – secondo quanto in-
dicato dalla Giunta guidata
dal sindaco Francesca Bruschi

– entro ottobre del prossimo
anno. Un milione di euro la
spesa prevista per migliorare
il livello di qualità del viale e
per la messa in sicurezza di
pedoni e ciclisti. Il progetto
prevede interventi sia dal
punto di vista ambientale, con
la piantumazione di alberi e
l’introduzione di elementi di
rallentamento ogni 150 metri
per ridurre l’inquinamento
prodotto dai veicoli, sia dal
punto di vista urbanistico, con
il miglioramento dello spazio
pubblico in prossimità del
parco e la riqualificazione de-
gli spazi vicini alle attività
commerciali. Riduzione del-
le corsie, introduzione dei
sensi unici e di isole sparti-
traffico saranno alcuni degli
interventi volti a migliorare il
viale dal punto di vista viabi-
listico.
Ma la riqualificazione di via-
le Locatelli è solo uno dei tan-
ti interventi inseriti nel pro-
gramma triennale delle opere
pubbliche, approvato a mag-
gioranza (astenuti Forza Italia
e Lega Nord), sempre nel cor-
so dell’ultima seduta del Con-
siglio. È di 5.872.000 la spesa
complessiva prevista e ripar-
tita su diversi interventi: oltre
alla realizzazione dei nuovi
spogliatoi e la riorganizzazio-
ne del campo sportivo di Sab-
bio (860.000 euro riconosciu-
ti come indennizzo da Società
Autostrade a seguito dei lavo-
ri di allargamento alla quar-
ta corsia dell’A4), si provve-
derà a sistemare la scuola ele-
mentare Carducci (500.000
euro), a sistemare l’Antenna
(150.000 euro) e a realizzare il
secondo lotto di interventi per
riparare alla tromba d’aria del
30 agosto scorso con uno stan-
ziamento di 805.000 euro.

Desirée Cividini
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SERIATE

Premi della bontà e borse di studio al cineteatro
Da quarant’anni, ininterrottamente, le

famiglie di Giovanna e Mariangela Capel-
li di Seriate promuovono il «Premio della
Bontà. Notte di Natale». Lo zio Dino Ca-
pelli, molto attento e sensibile verso le at-
tività sociali, ideò il premio nel 1967.
Il premio non è mai cambiato in qua-
rant’anni: si tratta di quattro riconoscimen-
ti a persone o gruppi. L’individuazione del-
le persone premiate avviene tramite segna-
lazioni da parte della gente; una commis-
sione valuta e stabilisce i meritevoli. L’Am-
ministrazione comunale è divenuta part-
ner importante del «Premio della Bontà».
L’appuntamento è sabato, alle 16, al cine-
teatro Gavazzeni: Giovanna e Mariangela
Capelli con i rappresentanti di Comune e

Parrocchia consegneranno i premi. Questi
i riconoscimenti: «Rosa d’oro» a Sandra
e Severino Gervasoni di Seriate che «de-
dicano la loro vita con amore al proprio fi-
glio, e pur essendo in età avanzata sono
sempre disponibili e hanno una parola e
un sorriso per tutti». «Stella d’oro» a Da-
niele Todeschini di Nese perché «da mol-
ti anni si dedica con umiltà e generosità
ogni giorno alle persone deboli e bisogno-
se; è parte attiva di associazioni assisten-
ziali per anziani e disabili». «Cuore d’oro»
a Lina, Damiana e Arturo Lotito di Seriate
che «si occupano dell’associazione sulle
lesioni del midollo spinale attraverso l’as-
sociazione "Seriate per la ricerca", impe-
gnandosi con grande entusiasmo nella rac-

colta fondi». La «Penna d’oro», destinata
a un alpino o bersagliere, viene assegna-
ta a Giuseppe Sertorio di Cassinone che
«con entusiasmo e orgoglio ha fondato il
nuovo gruppo alpini Cassinone e pur at-
traversando personalmente un momento
delicato continua la sua opera tra l’ammi-
razione di tutto il gruppo».
Al termine del «Premio della Bontà» sono
previste altre due iniziative: la consegna
delle borse di studio da parte dell’assesso-
re all’Istruzione Ferdinando Cotti a una
ventina di studenti delle superiori merite-
voli e l’esibizione dei ragazzi della scuola
di musica promossa dalla direzione del-
la banda «Città di Seriate».

Emanuele Casali

SCANZOROSCIATE

La biblioteca
intitolata
a Elsa Morante

Verrà intitolata alla scrittri-
ce romana Elsa Morante la bi-
blioteca di Scanzorosciate. La
cerimonia di intitolazione è do-
menica, alle 10, alla presenza
delle autorità.
«La scelta di Elsa Morante non
è casuale – spiega l’assessore al-
la Cultura Marisa Riva –, avrem-
mo potuto indire un referendum
fra le scuole del Comune, ma
avremmo ricevuto troppe can-
didature che avrebbero reso du-
ra la scelta finale. Quindi, d’ac-
cordo con la Giunta e la biblio-
teca, abbiamo pensato a un per-
sonaggio letterario che fosse per
certi versi "vicino" a Scanzoro-
sciate. Innanzitutto, la Morante
è una scrittrice e, per una biblio-
teca, è una figura azzeccata.
Inoltre, nella sua lunga biblio-
grafia, si trovano anche libri per
bambini (ha collaborato, per
esempio, al «Corriere dei Picco-
li», ndr). Poi, vista la sua bat-
taglia per i temi della pace, dei
diritti umani e dell’uguaglian-
za sociale, andava bene con il
nostro Comune, che è un "Co-
mune di pace". Questi, dunque
i motivi che hanno fatto ricade-
re su Elsa Morante la nostra
scelta per l’intitolazione della
biblioteca».
Nata nel 1912 a Roma, sposata
nel ’41 con lo scrittore Alberto
Moravia, da cui si separa nel
1962, Elsa Morante ha scritto un
centinaio di libri, fra cui l’Isola
di Arturo, Lo scialle Andaluso
e la Storia. È morta il 25 novem-
bre del 1985.
In occasione dell’intitolazione
della biblioteca a Elsa Morante,
l’Amministrazione comunale
inaugurerà, proprio all’ingresso
della biblioteca, un’opera di Va-
lentina Persico, scultrice tren-
tenne di Alzano, di cui traccerà
un profilo artistico lo storico
dell’arte Fernando Noris.

Tiziano Piazza

ZANICA

I coristi della Scala
strappano applausi

Teatro straripante, sabato sera, a
Zanica, per applaudire gli artisti del
coro del Teatro alla Scala con il chi-
tarrista Giulio Tamplini, che si so-
no esibiti nell’ormai tradizionale
concerto di beneficenza in favore
del progetto di comunità agricola a
Kausaya in Bolivia, che vede impe-
gnati i volontari del Comitato Kau-
saya.
All’inizio della serata, organizzata
dal comitato in collaborazione con
parrocchia e Comune, ha preso la
parola il console onorario di Boli-
via, Giuseppe Crippa, che ha sotto-
lineato con orgoglio come negli ul-
timi sei mesi la comunità boliviana
bergamasca abbia registrato ben 168
nascite, ricordando però anche
quattro giovani vite che si sono tra-
gicamente spezzate in questi ultimi
giorni, «tutte persone che erano qui
a Bergamo a lavorare duramente».
Per il 2008, inoltre, il console ono-
rario ha annunciato l’idea di prepa-
rare una pubblicazione che raccon-
ti tutti i progetti di solidarietà che
vedono uniti bergamaschi e bolivia-
ni.
Ad aprire il concerto, strutturato in
una scaletta molto ritmata, Giulio
Tampalini, considerato uno dei mi-

gliori talenti della nuova scuola chi-
tarristica italiana, che si è anche
prestato ad un duetto con una sua
piccola ammiratrice di 9 anni, al
suo primo corso di chitarra, suonan-
do «Astro del ciel». La serata è pro-
seguita con i tenori del gruppo
«Sembrar para Cosechar» che in oc-
casione della festa dell’Immacola-
ta hanno voluto esordire con il bra-
no «Vergine Madre» tratto dal pri-
mo canto del Paradiso di Dante; e
ancora, la soprano Nina Almark e
l’ironico quintetto vocale dei «Co-
mici armonici».
La chiusura è stata una vera e pro-
pria festa boliviana, con i coloratis-
simi gruppi folcloristici «Encuen-
tra» e «Yanapakuna» che in sfavil-
lanti costumi tradizionali si sono
esibiti in danze popolari, ritmate
dagli applausi del pubblico. Duran-
te la serata è inoltre intervenuto il
presidente del comitato Kausaya
Pippo Ferrari che ha fatto il punto
sui grandi passi avanti della comu-
nità agricola che il gruppo sta se-
guendo dal 2000 e che attualmente
sta avviando un caseificio grazie an-
che all’arrivo di una mungitrice
meccanica.

Stefano Bani

IIll  cchhiittaarrrriissttaa  GGiiuulliioo  TTaammpplliinnii  eesseegguuee  ««AAssttrroo  ddeell  cciieell»»  ccoonn  uunnaa  bbaammbbiinnaa

TTOORRRREE  BBOOLLDDOONNEE

Dal Comune «assegni» a 17 studenti modello
Assegni di studio e attestati di merito agli studen-

ti modello. Il Comune di Torre Boldone ha premia-
to i ragazzi che si sono distinti nello studio e per una
volta le quota rosa sono in maggioranza: quattordici
ragazze e tre ragazzi. Dalla terza media alla quinta
superiore, tutti con un curriculum scolastico ec-
cellente. Per l’occasione, il sindaco li ha inviati a se-
dersi in Consiglio comunale, dove hanno ricevuto il
premio. «È un gesto simbolico, che rappresenta però
il riconoscimento del vostro impegno da parte di tut-
ta la comunità di Torre Boldone», ha detto il sin-
daco Claudio Piazzalunga. «Sui banchi di scuola ave-
te dimostrato di avere molte capacità. Per questo
vi chiedo di impegnarvi anche in attività al di fuo-
ri della scuola, per mettere queste vostre qualità al

servizio della comunità». Il sindaco ha quindi in-
vitato i giovani a partecipare alla vita politica loca-
le. «È bello vedere così tanti giovani nella sala con-
siliare. Mi piacerebbe collaborare con voi e, perché
no, ricevere anche delle critiche, se costruttive».
A premiare gli studenti, non solo il sindaco e l’asses-
sore alla Scuola Rosella Ferrari, ma tutta la Giunta
al completo. I ragazzi premiati sono Beatrice Agaz-
zi, Rossana Armandi, Alice Bonacina, Silvia Cara-
mia, Valentina Caravona, Davide Caslini, Filippo Ci-
vidini, Sara Forlani, Elisa Iorio, Elena Mologni, Fe-
derica Premoli, Francesca Previtera, Matteo Rosa,
Beatrice Rota, Claudia Scarpellini, Marina Scarpel-
lini, Eleonora Vanoncini.

Silvia Seminati
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««AArrttiissttii  ggoorrlleessii»»  iinn  vveettrriinnaa
Ventiquattro artisti e appassionati d’arte di Gor-

le che esprimono in diverse forme la loro creatività:
la rassegna «Artisti gorlesi» verrà riproposta per la
4ª edizione al centro culturale di via Marconi 5, al-
la biblioteca. La mostra, patrocinata dal Comune e
organizzata dalla consigliera comunale Mariatere-
sa Marzani Ribolla, sarà inaugurata sabato alle 17
con la presenza del maestro Trento Longaretti, che
presenterà l’esposizione. Le opere rimarranno espo-
ste fino al 30 dicembre nei feriali dalle 16 alle 19, do-
menica e festivi dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 19, con
chiusura la vigilia del 24 e il giorno di Natale.

««AAll  ccaavvaalllliinnoo  bbiiaannccoo»»  aa  ZZaanniiccaa
Domani alle 21 al cineteatro di Zanica la compa-

gnia Teatro musica Novecento presenta «Al caval-
lino bianco», operetta in due atti di Ralph Benatzky.
È un’iniziativa del circolo lirico Mayr-Donizetti Ber-
gamo. Ingresso gratuito.

SStteezzzzaannoo,,  aauugguurrii  iinn  mmuussiiccaa
A Stezzano giovedì 20 dicembre alle 21 nella Sa-

la Eden, recentemente inaugurata, si terrà il tradi-
zionale concerto augurale dell’Unione Filarmonica
stezzanese diretta da Domenico Rossi. In program-
ma brani di Pachelbel, De Meij, Van der Roost, Lloyd-
Webber. L’ingresso è libero.

LLaa  CCoorrrriiddaa  ccoonn  MMoonnddiiaallii
Nell’articolo «Sant’Omobono conquista la Corri-

da», uscito il 7 dicembre sul giornale, è stato ripor-
tato in maniera erronea il cognome della presen-
tatrice della serata che è Francesca Mondiali e non
Manenti.
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